La Casa della Speranza

La “Casa della Speranza” è stata voluta da Cicognani Marinella, laica e volontaria della Congregazione dell’Amore Misericordioso di Collevalenza, che ha deciso di dedicare la sua vita agli altri, accogliendo ragazze madri e famiglie in difficoltà.


Il 1° luglio 2002 sono iniziati i lavori di ristrutturazione di un vecchio casolare avuto in eredità dai genitori, in una frazione collinare di Forlì, denominata Ravaldino in Monte.


Dopo 5 anni di lavoro, il 2 agosto 2007 ha iniziato ad accogliere la prima famiglia in difficoltà.


Il 16 settembre 2006, il Vescovo di Forlì Mons. Lino Pizzi ha benedetto la cappellina ed il 16 settembre 2007, alla presenza delle autorità civili e religiose, è avvenuta l’inaugurazione ufficiale della prima parte della casa. Restano da finire quattro appartamenti, ma… ci penserà la Provvidenza!

Il giorno dell’inaugurazione ricorreva anche il II anniversario della morte della mamma di Marinella, l’unica persona della famiglia che ha sostenuto il progetto.


Il 16 settembre è stato un giorno di grande gloria, avvenuta dopo 5 anni di Calvario. Erano presenti: il Vescovo, il Sindaco e vari assessori. Il taglio del nastro è avvenuto alla presenza di tantissime persone.


Incoraggianti sono state le parole dette dal Vescovo e dal Sindaco.


Era presente anche Padre Ernesto Caroli, un frate francescano di 95 anni, fondatore dell’Antoniano di Bologna, che è venuto appositamente da Bologna per l’inaugurazione.


Come sostegno al progetto, è stata costituita a settembre 2002 un’associazione ONLUS: “Figli di Madre Speranza”.








Marinella


A Marinella, cara e attiva Laica dell’Amore Misericordioso, va il nostro grazie, la nostra ammirazione, la nostra compiacenza. L’opera iniziata da Marinella può considerarsi un’opera dell’ALAM, proprio perché nata dal cuore e dalla sensibilità misericordiosa di una Laica, che ha pensato bene di fare della sua vita un dono a chi è nel bisogno.

Sono iniziative che non si possono chiedere a nessuno, solo Gesù le può suscitare nel cuore delle sue creature, quando le trova pronte ad accogliere le sue sollecitazioni.


Sarebbe bello e rivelerebbe una fraternità concreta, se fossimo capaci anche di sostenere l’opera nella parte economica, soprattutto mentre si fanno i lavori di completamento.


Facciamoci venire qualche idea per rendere fattiva la nostra carità.


Auguri, Marinella, l’Amore Misericordioso e la Madre Speranza ti sono vicini e sicuramente la loro presenza non è inoperosa. Conta anche sulla nostra preghiera.

Messaggio di Medugorje 
del 25 settembre 2007
Cari figli,

anche oggi v’invito ad infiammare i vostri cuori sempre più ardentemente d’amore verso il Crocifisso, e non dimenticate che per amore verso di voi, ha dato la sua vita, perché foste salvati.
Figlioli, meditate e pregate, affinché il vostro cuore si apra all’amore di Dio.

Grazie per aver risposto alla mia chiamata.

